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Carissimi Confratelli,
pace e benedizione!

Al termine del triennio, siamo chiamati a vivere la Visita canonica provinciale, come previsto 
dall’art.  194  delle  nostre  Costituzioni:  «Il  Direttore  provinciale  visita  frequentemente  le  
comunità della Provincia e compie, entro il triennio, la visita canonica, non però nel medesimo 
anno in cui la visita è effettuata dal Direttore generale».

Il  richiamo  alle  Costituzioni  ci  ricorda  che  la  Visita  appartiene  alla  vita  ordinaria  della 
Congregazione e al servizio di comunione che il governo è chiamato a svolgere. Ma vorremmo 
che, per tutti noi, essa fosse molto più di un adempimento previsto dalla normativa: un tempo di 
grazia, di incontro e di ascolto reciproco; un’occasione per fermarci, rileggere il cammino 
compiuto e lasciarci nuovamente interpellare dal Vangelo e dal carisma di Don Orione.

Le Norme, agli articoli 170, 171 e172, indicano con chiarezza gli scopi della Visita: conoscere 
più a fondo la situazione delle comunità e dei singoli religiosi, ascoltare necessità e difficoltà, 
verificare  l’apostolato,  accompagnare  la  vita  delle  comunità  e  controllarne  la  gestione  e 
l’amministrazione, intervenendo con prudenza, discrezione e carità.

Il Visitatore è chiamato, anzitutto, ad ascoltare il Direttore e ciascun confratello, con rispetto e 
riservatezza; conoscere la vita concreta delle comunità; verificare quanto è stato realizzato e 
quanto, invece, necessita di essere ripreso, sostenuto o rinnovato. 

La Visita diventa così uno spazio nel quale poter parlare con libertà, nella verità e nella carità, 
cercando insieme ciò che è meglio per ciascun confratello e per la comunità.

Per questo, la Visita canonica non vuole essere vissuta nella logica del controllo, ma in quella 
evangelica della fraternità e della corresponsabilità. È un momento nel quale possiamo aiutarci 
reciprocamente a riconoscere ciò che il Signore sta facendo germogliare nelle nostre Comunità 
e, nello stesso tempo, ad avere il coraggio di guardare con sincerità alle fatiche, alle fragilità e 
alle sfide che stiamo attraversando.



Pertanto, desidero comunicarvi che,  da ottobre 2026 a maggio 2027, si svolgerà la Visita 
canonica provinciale, secondo il calendario allegato.

Per  prepararci  personalmente  e  comunitariamente  a  questo  appuntamento,  il  Consiglio 
provinciale ha predisposto un sussidio, anch’esso allegato. Vi invito ad accoglierlo non come 
un ulteriore impegno o un adempimento formale, ma come uno strumento che possa aiutarci a 
preparare il cuore e a vivere la Visita con maggiore consapevolezza.

Vorremmo che fosse un tempo per ritrovare ciò che ci unisce, rinnovare la fraternità, ravvivare 
la nostra identità carismatica e rilanciare la missione. Un tempo per chiederci, personalmente e 
comunitariamente, se Cristo è davvero al centro della nostra vita, se il nostro modo di vivere 
manifesta  la  bellezza della  vocazione ricevuta e  se le  nostre opere e  il  nostro apostolato  
continuano a esprimere quella profezia della carità che Don Orione ci ha consegnato.

Sarà anche un'occasione per intensificare la conoscenza e la comunione nella Provincia, per 
discernere insieme come stiamo vivendo i valori del nostro carisma nella dimensione fraterna e 
apostolica e per interrogarci su come rendiamo concreta la nostra dimensione ecclesiale e la 
papalinità, nella fedeltà alla Chiesa e al Successore di Pietro.

Come ci insegna Don Orione, siamo chiamati a camminare insieme, sostenendoci gli uni gli 
altri. Per questo vi chiedo di accompagnare la Visita con la preghiera personale e comunitaria, 
con la fiducia reciproca e con uno sguardo di benevolenza verso ogni Confratello e verso le  
nostre Comunità.

Affidiamo questo appuntamento di Famiglia alla Madre della Divina Provvidenza e a San Luigi 
Orione, perché ci aiutino a lasciarci rinnovare dal Signore e a riscoprire, con umiltà e gioia, la 
bellezza della nostra vocazione e della missione che ci è stata affidata.

La Visita  canonica sia  per  tutti  noi  un'occasione per  ripartire  insieme,  con più fede,  più 
fraternità e più passione per Cristo e per i poveri.

Fraternamente, 

                                                           

                                                                    Don Giovanni Carollo
                                                        (Direttore provinciale)

                                                                                                      


